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VERIFICA DEGLI ACCORDI SU ESUBERI E SUL 

“PROTOCOLLO OCCUPAZIONE E PRODUTTIVITA’” DEL 19/10/2012 

  

L’AZIENDA CI COMUNICA DI AVER RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI 

…. MA CHE PREZZO HANNO PAGATO E STANNO PAGANDO 

I LAVORATORI !??? 
  

In data odierna si è tenuto a Milano un incontro con l’Azienda per fare il punto della situazione sugli esuberi 

e sul “Protocollo Occupazione e Produttività” del 2012. 

 

ESUBERI - Con gli accordi in essere, ben 4.572 colleghi risultano cessati dal servizio al 31 dicembre 2013 a 

seguito di pensionamenti e prepensionamenti. Le uscite proseguiranno e riguarderanno ulteriori 454 

lavoratori nel 2014 e 451 negli anni successivi. Per effetto degli accordi del 29 luglio 2011, 11 aprile 2013 e 

2 luglio 2013, le uscite complessive a regime si attesteranno a 5.477 unità. 

 

Gli accordi firmati nel 2013, stabilirono ulteriori 600 uscite massime rispetto a quelle dell’accordo 2011, 

sempre attraverso pensionamenti e prepensionamenti incentivati (c.d. Fondo Esuberi). Hanno aderito 

all’offerta 453 colleghi. 

 

PART TIME – Le richieste presentate sono 1.270 che in aggiunta alle 130 giacenti (delle quali 80 già accolte) 

comporteranno una riduzione strutturale stimata del costo del personale (ipotizzando l’accoglimento del 

50% delle richieste arrivate) equivalente a 104 unità effettive. 

Per quanto sopra l’Azienda ha dichiarato: 

 

� di considerare raggiunta la riduzione degli organici a suo tempo prevista dagli accordi; 

� che saranno accolte tutte le domande (valide) di prepensionamento tramite il Fondo di 

Solidarietà.  

 

ASSUNZIONI - Purtroppo saranno solo 65 le nuove assunzioni! delle quali 18 in organico già a partire dalla 

fine del corrente mese. Una miseria rispetto (lo ripetiamo!) alle 5.477 unità in uscita che non tengono 

minimamente in considerazione, peraltro, delle centinaia di cessazioni su base volontaria (es. passaggio alla 

concorrenza) o forzosa (come i licenziamenti disciplinari).  

 

SOSPENSIONE ATTIVITA’ LAVORATIVA VOLONTARIA - Le richieste dei 5 gg. o 10 gg. di sospensione 

dell’attività lavorative pervenute ammontano a 12.005 per un totale di circa 99.000 giornate lavoro. Poiché 

le disponibilità economiche a copertura di queste giornate, da parte del Fondo di Solidarietà, sono limitate 

l’Azienda ha dichiarato che potrà accogliere circa il 50% delle giornate richieste e ad oggi ancora inevase. La 

quantità, le modalità di assegnazione e la relativa tempistica ci saranno fornite dettagliatamente nel 

prossimo incontro previsto per il 30 gennaio 2014. 
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SEMPRE SULL’ACCORDO PRODUZIONE E PRODUTTIVITA’ del 19/10/2012, che ricordiamo non sottoscritto 

da UNISIN Falcri Silcea, proprio perché ritenuto penalizzante (ad esempio sui percorsi di carriera, le 

indennità di pendolarismo, ecc. ecc. ), riportiamo di seguito ulteriori dati che confermano le nostre 

preoccupazioni: 

 

� una forte riduzione della forza lavoro (come meglio sopra specificato) ed evidenti risparmi sul 

costo del personale;   

� la riduzione pro-capite del monte ferie pari a 2,4 giornate residue al 31/12/2013, rispetto alle 6,4 

dell’anno precedente. Risultato raggiunto creando enormi disagi ai colleghi molti dei quali si sono 

visti imporre le ferie d’ufficio (senza se e senza ma!) con mille difficoltà per le stesse filiali 

rischiando in molti casi di non garantirne il servizio;  

� il sostanziale azzeramento dello straordinario, con conseguente liquidazione ridotta nel 2013 

dell’83%; risultato non corrispondente alla realtà perché, come abbiamo più volte denunciato, i 

colleghi sono costretti loro malgrado a far fronte alle pesanti carenze organizzative, non ultime 

quelle riguardanti i turni delle filiali flexi, soffermandosi ben oltre l’orario previsto senza alcun 

compenso (vedi causale NRI). 

 

Abbiamo inoltre ulteriormente ribadito che nessun miglioramento sostanziale è stato apportato alle 
condizioni di lavoro nel gruppo Intesa SanPaolo in termini di: organizzazione, procedure, riconoscimenti 
economici e di carriera…., mentre continuano imperanti le voluminose disposizioni e la non chiara 
normativa di difficile interpretazione da parte dei colleghi. 
 
In conclusione, dall’incontro di oggi, appare evidente che mentre l’Azienda ha ridotto in maniera 
significativa i costi del personale ben oltre le più rosee aspettative, i lavoratori hanno dovuto sostenere 
immani sacrifici senza avere nulla in cambio se non l’aumento delle loro RESPONSABILITÀ e relativo 
STRESS!!  
 

IN QUESTO CONTESTO C’E’ ANCORA QUALCUNO CHE IPOTIZZA 
ULTERIORI SACRIFICI PER I LAVORATORI !??? 

NOI CERTAMENTE NO!!!!!! 
 

Il documento integrale consegnatoci dall’Azienda potrà essere scaricato dal sito: www.falcri-is.org/ 

        

  

 

Milano, 28 gennaio 2014     LA DELEGAZIONE TRATTANTE 

 


